
COMUNITA’ PASTORALE S.PAOLO DELLA SERENZA 

PREGHIERA PER LA PACE 21/07/25 
 

CANTO DI ESPOSIZIONE: 

1.Sei tu, Signore, il pane, 

tu cibo sei per noi 

Risorto a vita nuova, 

sei vivo in mezzo a noi. 

3."Mangiate questo pane: 

chi crede in me vivrà. 

Chi beve il vino nuovo 

con me risorgerà". 

2.Nell'ultima sua cena 

Gesù si dona ai suoi: 

"Prendete pane e vino, 

la vita mia per voi". 

4.È Cristo il pane vero, 

diviso qui fra noi:  

formiamo un solo corpo 

e Dio sarà con noi. 
 

Sia lodato e ringraziato in ogni momento.  
Il Santissimo e divinissimo Sacramento. 
Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo;  
come era nel principio… 
 
ASCOLTIAMO IL VANGELO DI DOMENICA PROSSIMA: 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI 6,59-69 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse queste cose, insegnando nella 
sinagoga a Cafàrnao. Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, 
dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, sapendo 
dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse 
loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là 
dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le 
parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni 
che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli 
che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per 
questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso 
dal Padre». Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro 
e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete 
andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi 
andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto 
che tu sei il santo di Dio». 
 
DAL COMMENTO DI PAOLO CURTAZ (dal sito Qumran2.net,25-08-2024)  

E tu vuoi andartene? 
Ora che incontri le prime difficoltà vuoi lasciare tutto per tornare a chiuderti nel 
tuo piccolo mondo di tiepide certezze? Rinunci al sogno di Dio? Vuoi davvero 
lasciare questa fragile Chiesa che, ora più che mai, ha bisogno di discepoli 



fedeli, sofferenti ma fedeli, onesti, autentici e fedeli, disposti a rimettere in moto 
l'annuncio del Vangelo che sta languendo con le nostre appassite comunità 
parrocchiali? 
Vuoi davvero metterti dalla parte di coloro che pensano che questo 
cristianesimo sia da abbandonare e metterti dalla parte degli illuminati che 
criticano senza mettersi in gioco? O degli indifferenti che dicono che Dio sia 
inutile o dannoso? 
Fallo. Sei libero, straordinariamente, drammaticamente libero di credere.  
O di fuggire. 
Di spalancarti, o di chiuderti. 
L'amore di Dio ci lascia liberi, giunge a chiedere a noi, creature fragili e 
incostanti, di aderire liberamente al suo progetto. 
Pietro, il grande, risponde a nome di tutti. 
Poco convinto, forse, un po' amareggiato, come gli altri undici, un po' 
preoccupato del domani fattosi improvvisamente incerto, perplesso di fronte a 
questo Maestro troppo esigente, troppo grande, troppo tutto. 
La sua risposta è sussurrata ma ferma, assoluta. 
Una risposta come un vulcano che erutta, come un vento impetuoso che 
abbatte i boschi, come una professione di fede urlata a sé stessi e al mondo: 
Dove vuoi che andiamo, Signore? 
Dove trovare tanta serenità, tanta verità, tanto bene, tanta luce, tanto silenzio, 
dove, Signore, trovare qualcosa o qualcuno che ti sia pari? Dove, amico degli 
uomini, trovare compassione e futuro, dove respirare l'ebbrezza di Dio? 
Ci sconcerti, Maestro, ci sfidi, è difficile convertire il nostro cuore alla tua 
tenerezza e luce ma - Signore - ormai la nostra vita è segnata a fuoco. 
Tu ci hai sedotti. 
Dove vuoi che andiamo, Signore? 
 

PREGHIERA PER LA PACE IN TERRASANTA (Card. Pizzaballa): 

Signore Dio nostro,  

Padre del Signore Gesù Cristo e Padre dell’umanità intera, 

che nella croce del Tuo Figlio  

e mediante il dono della sua stessa vita a caro prezzo  

hai voluto distruggere il muro dell’inimicizia e dell’ostilità 

che separa i popoli e ci rende nemici: 

manda nei nostri cuori il dono dello Spirito Santo, 

affinché ci purifichi da ogni sentimento di violenza, di odio e di vendetta, 

ci illumini per comprendere  

la dignità insopprimibile di ogni persona umana, 

e ci infiammi fino a consumarci per un mondo pacificato e riconciliato 



nella verità e nella giustizia, nell’amore e nella libertà. 

Dio onnipotente ed eterno,  

nelle Tue mani sono le speranze degli uomini e i diritti di ogni popolo: 

assisti con la Tua sapienza coloro che ci governano, 

perché, con il Tuo aiuto diventino sensibili alle sofferenze dei poveri 

e di quanti subiscono le conseguenze della violenza e della guerra; 

fa’ che promuovano su tutta la terra 

il bene comune e una pace duratura. 

Vergine Maria, Madre della speranza,  

ottieni il dono della pace 

per la Santa Terra che ti ha generato  

e per il mondo intero. Amen. 
 
 

Alcuni minuti di silenzio. Momento di ascolto con il cuore della presenza 

stessa del Signore Gesù nell’Eucarestia. È questo il cuore dell’adorazione, il 

cuore della preghiera per la pace. “Converti Signore i nostri cuori.” 

 

1. Tu, fonte viva:  
chi ha sete, beva! 
Fratello buono,  
che rinfranchi il passo:  

nessuno è solo  
se tu lo sorreggi, 
grande Signore! 

2. Tu, pane vivo:  
chi ha fame, venga! 
Se tu lo accogli,  
entrerà nel Regno: 
sei tu la luce  
per l'eterna festa,  
grande Signore! 

3. Tu, segno vivo:  
chi ti cerca, veda! 
Una dimora troverà  
con gioia:  
dentro l'aspetti,  
tu sarai l'amico. 
grande Signore! 

 

 
AL TERMINE DELL’ANGELUS DI PAPA LEONE 20/07/25: 
Continuano a giungere anche in questi giorni notizie drammatiche dal Medio 

Oriente, in particolare da Gaza. 

Esprimo il mio profondo dolore per l’attacco dell’esercito israeliano contro la 
Parrocchia cattolica della Sacra Famiglia in Gaza City; come sapete giovedì 
scorso ha causato la morte di tre cristiani e il grave ferimento di altri. Prego 
per le vittime, Saad Issa Kostandi Salameh, Foumia Issa Latif Ayyad, Najwa 
Ibrahim Latif Abu Daoud, e sono particolarmente vicino ai loro familiari e a tutti 
i parrocchiani. Tale atto, purtroppo, si aggiunge ai continui attacchi militari 
contro la popolazione civile e i luoghi di culto a Gaza. 
Chiedo nuovamente che si fermi subito la barbarie della guerra e che si 
raggiunga una risoluzione pacifica del conflitto. 
Alla comunità internazionale rivolgo l’appello a osservare il diritto umanitario e 
a rispettare l’obbligo di tutela dei civili, nonché il divieto di punizione collettiva, 
di uso indiscriminato della forza e di spostamento forzato della popolazione. 



Ai nostri amati cristiani mediorientali dico: sono vicino alla vostra sensazione 
di poter fare poco davanti a questa situazione così drammatica. Siete nel 
cuore del Papa e di tutta la Chiesa. Grazie per la vostra testimonianza di fede. 
La Vergine Maria, donna del Levante, aurora del Sole nuovo che è sorto nella 
storia, vi protegga sempre e accompagni il mondo verso albori di pace. 
 
 

BASTA CON LA GUERRA! (dal progetto pastorale dell’Arcivescovo 2024-2025) 

Sac: La guerra è un dramma tremendo, un disastroso errore politico, una 
assurdità per la coscienza e il pensiero delle persone sensate. Eppure, a 
quanto pare, l’intollerabile è tollerato. Noi figli e figlie di Dio, discepoli di Gesù 
e tutti gli uomini e le donne di buona volontà e di buon senso dobbiamo 
essere uniti nel gridare:  
Tutti: Basta con la guerra! Basta! 
Basta con le atrocità che si commettono in tante parti della terra! 
Basta con le ferite inguaribili che segnano la vita di persone e di popoli! 
Basta con il risentimento e l’odio che si radicano nell’animo delle 
persone! 
Basta con lo sperpero scandaloso di immense risorse per distruggere! 
Basta con l’angoscia per il futuro! 
Basta con l’incapacità di intravedere vie d’uscita, possibilità di tregue e 
di pace. 
Sac: La pace non può essere desiderata solo come una rassicurazione 
egoistica di coloro che temono di essere disturbati nella loro tranquillità o 
impoveriti delle risorse necessarie per il loro benessere. L’educazione alla 
pace deve piuttosto incidere nel proporre una visione del mondo, della storia, 
delle persone che ispiri l’opera di riconciliazione tra i popoli, che offra 
motivazioni convincenti per edificare la coscienza e le opere della fraternità.  
 
Per questo preghiamo dicendo: Padre nostro… 

 
CANTO DI RIPOSIZIONE: 
Il tuo popolo in cammino cerca in Te la guida; 
sulla strada verso il Regno sei sostegno col tuo corpo: 
resta sempre con noi, o Signore! 
 

È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, fratelli sulle strade della vita. 
Se il rancore toglie luce all'amicizia, dal tuo cuore nasce giovane il perdono. 
 

Il tuo popolo in cammino cerca in Te la guida; 
sulla strada verso il Regno sei sostegno col tuo corpo: 
resta sempre con noi, o Signore! 


